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> Quando l'unica donna che 
fosse ancora a capo di un 
governo esce di scena — e 
malamente come è accaduto 
a Sirimavo Bandaranaike, 
primo ministro di Sri Lanka 
fino a tre giorni fa — è forte 
la tentazione di tracciarne un 
ritratto che potrebbe magari 
prendere l'avvio dalle prime 
battute di un libro che una 
sua lodevole bionrafia le ave 
va dedicato; « Essa li atten
deva nel soggiorno. Era se
renamente abbandonata nei 
profondi cuscini della sua 
poltrona. Lo sguardo perdu
to nei fiori... erano freschi 
e colorati e dal profumo leg- • 
germente dolce. Essa aspirò 
con soddisfazione quel pro
fumo delicato. Non li aveva 
guardati per giorni interi... 
Non aveva mai notato così 
tante cose negli ultimi gior
ni, e tuttavia, curiosamente, 
la sua mente non era mai 
stata altrettanto lucida: co
me se si fosse liberata di 
ogni cosa da poco, per met
tersi a fuoco su una incredi
bile tentazione, come se ogni 
sfaccettatura della sua indo
mabile volontà fosse orienta
ta verso questa storica deci
sione... ». La decisione era 
poi quella di prendere le re
dini del suo partito, privato 
della guida di Solomon Ban
daranaike dalla pallottola di 
un attentatore. E così via per 
duecento pagine, donna del 
destino, guida illuminata, ma
gnificente fiore apparso nel-
l'< isola smeraldo »... 

Ora nessuno scriverà, pro
babilmente, del rovescio del
la medaglia, del modo cioè, 
e dello sguardo con cui, e con 
quali sfaccettature della vo
lontà Sirimavo Bandaranaike 
abbia accolto la notizia, al
trettanto storica, della sua 
sconfitta, e della sconfitta del 
suo partito. Le cronache nar
rano che essa si sia persino 
rifiutata di congratularsi, co
me tradizionalmente avviene 
nei regimi parlamentari bene 
ordinati, con il vincitore, Ju-
nius Richard Jawardene, del 
quale pure si avrebbe la ten
tazione di tracciare il ritratto. 
che sarebbe del vecchio, vec
chissimo uomo politico vissu
to per decenni all'ombra del
la famiglia Senamayake, la 
dominatrice antica di Ceylon, 
ed ora risorto a nuova vita 
così come nuova vita ha da
to al suo partito. VUNP. il 
Partito nazionale unito. E sa
rebbe magari interessante, 
tracciare questi ritratti per
ché anche le personalità con
tano, nella storia dei paesi. 
Ma sarebbe fuorviente, per

ché verrebbe eluso il noccio
lo del problema, di cosa sia 
cioè lo Sri Lanka di oagi. di 
cosa siano i due partiti che 
si sono affrontati alle elezio
ni. e di quale sia la realtà 
con la quale vincitori e scon
fitti dovranno pur fare i con
ti a partire da adesso. 

La realtà è che — perso
nalità femminili e maschili 
a parte — la consultazione 
dalla quale Sirimavo Banda 
ranaike è uscita sconfitta ha 
significato nella sostanza il 
momento della resa dei conti 
tra quelle che sono le due 
grandi correnti della borghe
sia Singhalese. quella « com-
pradora » che nel passato co
loniale aveva edificato la pro
pria prosperità sul rapporto 
privilegiato con la potenza 
coloniale, e che politicamen
te era rappresentata dalla fa
miglia Senanayake e dallo 
UNP e quella « nazionale », 
apparsa sulla scena politica 
con Solomon Bandaranaike. 
finché questi non venne uc
ciso. e rimastovi con Sirima
vo. 

La domanda che oggi, pre
potente, ci si pone, è dunque 
questa: quanto tempo la «bor
ghesia nazionale » e la via 
< nonsocialista » di sviluppo 
possono durare, e durare in 
senso progressista? Oppure: 
quanto tempo occorre perché 
il prepotente proporsi sulla 
scena di una nuova classe 
con una carica di progresso 
e di rinnovamento getti le 
basi della involuzione di que
sta classe, e ponga quindi 
problemi nuovi ai partiti po
polari? 

Il bilancio del periodo in 
cui il « Partito della libertà » 
delia < signora B » e partiti 
di sinistra avevano governa
to insieme in un fronte uni
to è positivo, perché riforma 
fondiaria, nazionalizzazione 
di piantagioni, fissazione di 
un € tetto » alla proprietà del
le case, assunzione da parte 
dello stato del controllo di 
due terzi delle importazioni 
e di un terzo delle esportazio
ni. nazionalizzazioni varie, so
no un dato reale... un dato, 
che è stato reso possibile 
proprio dall'affacciarsi della 
nuova borghesia nazionale. 
La quale, tuttavia, ha rapi
damente concentrato i suoi 
sforzi e la sua attenzione su 
quei settori privati, che le 
permettevano di espandersi 
e di trarre profitti, o ha fat
to delle imprese nazionaliz
zate un proprio feudo riser
vato di caccia. Su questi ter
reni è avvenuto l'incontro tra 
gli espropriatori e gli espro

priati, gli elementi della bor
ghesia € compradora » cari
chi di denaro e di ansia di 
investire. 

Da qui la cacciata dei 
trozkisti prima, e l'uscita dei 
comunisti poi. da un gover- ' 
no che non era più quello, 
del 1970. I paralleli sono sem
pre artifizi per aggirare i 
problemi, ma forse non nel 
caso di ouello che la sini
stra potrebbe tracciare, tra 
la sconfitta sua, che è stata 
pesante, a Sri Lanka, e 
quella che si era da poco 
avuta in India, sulla scia del 
decesso politico della signora 
Gandhi. Anche qui, come là 
il ritardo nel cogliere in tem
po i mutamenti quanto mai 
rapidi, è vero, che interveni
vano nellla natura del partito 
dominante sono stati pagati 
con un alto prezzo. Quanto al
to, lo diranno i prossimi mesi, 
o i prossimi anni. 

Emilio Sani Amadè 
i PECHINO — La folla sfila sulla Tien An Men, venerdi sera, dopo l'annuncio del CC 

Dopo la reintegrazione di Teng Hsiao-ping 

Manifestazioni e cortei 
in tutte le città cinesi 

Un editoriale comune dei più importanti giornali sottolinea il ritorno alla direzio
ne collegiale - Milioni di cinesi con cartelli e striscioni nelle strade di Pechino 

PECHINO — Dall'altra se
ra milioni di cinesi hanno 
partecipato alle manifestazio
ni che hanno seguito imme
diatamente l'annuncio delle 
decisioni del Comitato centra
le del Partito comunista, sia 
a Pechino, che" nelle altre 
altre maggiori città. Le ma
nifestazioni continueranno, 
probabilmente, anche oggi. A 
Pechino, esse sono continua
te ieri sera anche dopo che 
sulla capitale si era abbattu
to un violento acquazzone. 

Il senso politico delle deci
sioni del CC viene spiegato in 
un editoriale che, come sem
pre avviene per quelli ai qua
li si attribuisce una grande 
importanza, viene pubblicato 
contemporaneamente dal «Quo
tidiano dell'esercito popolare 
di liberazione » e da « Ban

diera Rossa ». L'editoriale sot
tolinea che queste decisioni 
significano il ritorno ad una 
direzione collegiale del parti
to e dello Stato. In esso si af
ferma: «Il presidente Mao 
ci insegna: "solo l'esperienza 
politica e la saggezza collet
tive permettono di assicura
re la giusta direzione del par
tito e delio Stato, di assicu
rare l'unità ferrea del parti
to". Oggi, con il presidente 
Hua come leader del partito. 
assistito dal vice-presidente 
Ye. dal vice-presidente Teng 
e dagli altri compagni diri
genti del Comitato - centrale, 
uniti come un sol uomo, il no
stro partito si è nuovamente 
dotato, come disse Lenin, di 
"un gruppo più o meno sta
bile di persone nelle quali si 
concentrano il massimo di au-

Atnore è il tema di uno de
gli articoli del primo volume 
dell'Enciclopedia, il cui pri
mo volume è ora uscito da Ei
naudi. L'autore, Jacques Co
rnila, antropologo, professore 
all'Università di Montreal, a-
r al izza soprattutto gli aspetti 
storico-culturali di quello che 
chiama • Va amore passione», 
combinazione di amore fisico 
e di amore-tenerezza, amore-
sentimento. Questa combina
zione rinvia alla nozione di 
persona propria della nostra 
civiltà, che tende a separare il 
corpo dall'anima, idealizzando 
il rapporto amoroso. L'ideale 

dell'amore passione è seguilo tura occidentale, sia legala in 
nelle varie forme che ha assun
to nella tradizione occidenta
le: amore antico, amore cri
stiano, amore cortese, amore 
cartesiano, amore romantico, 
fino all'amore surrealista. Si 
analizzano anche quelle figure 
simboliche (Narciso, Don Gio
vanni, Otello, Werther...) che 
mettono a fuoco, ingiganten
doli, alcuni aspetti del com
portamento amoroso. La lettu
ra dell'articolo amore potrà es
sere completata da quella del
l'articolo eros o dell'articolo 
sessualità. Come l'idealizzazio
ne dell'amore, tipica della cui* 

realtà all'esistenza di certe isti
tuzioni è un problema che sarà 
affrontato in articoli quali fa
miglia o matrimonio. 

Come si vede dal grafo e da 
questi esempi, l'Enciclopedia 
Einaudi offre un numero limi
tato di voci, altrettanti concet
ti-chiave che aprono tutta una 
serie di sviluppi^conoscitivi. 
Queste voci costituiscono una 
rete di rapporti e di riferimen
ti che introducono il lettore al
la conoscenza attiva del sape
re contemporaneo. L'Enciclo
pedia Einaudi vuol essere una 

I frmmj dell'Enciclopedia F.fnan̂ i 

enciclopedìa di orientamento, 
tutta da leggere, che aiuta a 
capire dove va la ricerca. 

L'Enciclopedia Einaudi è 
composta di dodici volumi di 
oltre mille pagine ognuno. Il 
primo volume, Abaco-Astrono
mia, è uscito nel giugno 1977, 
comprende 4} articoli per un 
totale di xopp pagine, ba 64 
tavole fuori testo e costa Li
re 35 000. Il secondo volume 
uscirà nel corso dell'anno. Al 
ritmo di tre volumi l'anno, l'o
pera sarà completata entro il 
i$8o. 

Einaudi 

torità. di influenza, di espe
rienze; persone che, per via 
di un'elezione, sono state por
tate alle funzioni più respon
sabili. e che sono chiamati 
dirigenti ". Il nostro partito 
ha un futuro brillante. Tutto 
il partito e il popolo hanno 
una fiducia ancora più gran
de nella vittoria ». 

A Teng Hsiao-ping l'edito
riale dedica vari paragrafi 
(sui giornali, per la prima 
volta dal gennaio 1976, è pub
blicata la fotografia di Teng 
Hsiao-ping seduto alla tribu
na dei lavori, a fianco del pre
sidente Hua Kuo-feng. Accan
to a Hua è il vice-presidente 
del partito, maresciallo Yeh 
Chien-Ying). L'editoriale af
ferma che la reintegrazione 
di Ten « riflette le aspirazioni 
di tutti i membri del partito 
e del popolo e dimostra an
cora una volta che il comitato 
centrale del partito diretto 
dal presidente Hua è tutt'uno 
con le masse». 

L'editoriale sottolinea che 
« il presidente Mao aveva 
espresso su di lui giudizi pre
cisi e completi ». e attribuisce 
alla «banda dei quattro» la 
responsabilità di tutto. Ricor
da infatti che nel marzo scor
so il presidente Hua disse 
che i quattro avevano «col
pito e calunniato il compagno 
Teng Hsiao-ping», e che ciò 
era « un elemento importan
te del loro complotto per usur
pare il potere del partito e 
dello Stato». 

Questo tipo di «riabilitazio
ne» conferma a giudizio de
gli osservatori, l'ipotesi che 
Teng assumerà a suo tempo 
le funzioni di primo ministro, 
dato tra l'altro che era il pri
mo nella lista dei vice-primi 
ministri eletti dall'Assemblea 
nazionale del 1975. 

L'editoriale, citando dal di
scorso di Hua Kuo-feng al 
Comitato centrale, riassume 
così il programma della nuo
va direzione del PCC: « Far 
regnare l'ordine nel paese. 
prendendo come asse la lotta 
di classe, al fine di realizza
re i primi successi quest'an
no e conseguire notevoli vit
torie di qui a tre anni ». 

Quanto ai «quattro», l'edi
toriale sottolinea che «non 
bisogna sottovalutare la pro
fondità e l'ampiezza della ve
lenosa influenza > della « ban
da dai quattro»: «gradual
mente il movimento di critica 
dovrà mettere l'accento sul
la denuncia della loro linea 
di estrema destra > e passare 
alla «crìtica di carattere teo
rico, sotto i punti di vista del
la filosofìa, dell'economia po
litica e del socialismo scien
tifico». 

Indicazioni importanti e più 
esaurienti si avranno col pros
simo congresso del partito. 
non solo perchè si conoscerà 
allora la composizione com
pleta dei vari organismi di
rigenti ma soprattutto perchè 
— come è stato annunciato — 
lo statuto del partito appro
vato nel 1973 col decimo con
gresso verrà modificato. 

La corrispondente dell* 
ANSA, Ada Princigalli. in un 
suo dispaccio ha cosi descrit
to le manifestazioni che si 
stavano svolgendo fin da ieri 
sera a Pechino: «Le mani
festazioni per la riunione del 
terzo plenum del - Comitato 
centrale, cominciate ieri sera 
subito dopo l'annuncio uffi
ciale e riprese stamane al
l'alba. stanno assumendo pro
porzioni analoghe a quelle 
che. nove mesi fa. celebraro
no la caduta della "banda 
dei quattro'.' e la nomina di 
Hua Kuo-feng come succes
sore di Mao Tse-tung. 

«In un fracasso assordante 
di tamburi, gong, mortaretti. 
lunghi cortei convergono da 
ogni parte della città verso 
il centro. Ano alla piazza Tien 
An Men e oltre. Si circola a 

fatica. Nella mattinata perfi
no i bambini degli asili era
no schierati lungo le strade, 
agitando banderuole ». 

« Lungo l'arteria che porta 
alla Tien An Men sono stati 
disposti in cima agli alberi 
altoparlanti che diffondono le 
note dell'inno " L'Oriente è 
ro>so " e di nuove canzoni, 
come " Recuperare le perdite 
causate dai quattro " o " Go
vernare lo stato centrando il 
lavoro sulla lotta di classe ". 

« Particolarmente imponen
te. scrive l'ANSA, la presen
za di unità militari delle tre 
armi. Recano enormi ritratti 
del presidente Mao e del pre
sidente Hua Kuo-feng, alti fi
no a tre metri, e decine di 
bandiere rosse. Si sono viste 
sfilare • rappresentanze del 
" Quotidiano dell'esercito di 
liberazione " e dell'ufficio am
ministrativo della commissio
ne militare del Comitato cen
trale. Una rappresentanza del 
dipartimento politico dell'eser
cito popolare di liberazione 
(dipartimento di cui era a ca
po Chang Chun-chiao. uno dei 
" quattro ") recava, a file al
ternate, una cinquantina di 
ritratti di Mao Tse-tung e di 
Hua Kuo-feng. Sui muri, cen
tinaia di striscioni di tutti i 
colori inneggiano alle decisio
ni del terzo plenum ». 

«Nella mattinata sono sfi
late rappresentanze di fab
briche. delle università Peita 
e Tsinghua, dell'accademia 
delle scienze, di vari ministe
ri, tra i quali quelli della cul
tura e della sanità (i rispet
tivi titolari, considerati " a-
genti dei quattro ". non sono 
più in carica, pur non essen
do stati ancora ufficialmente 
destituiti). Centinaia di auto
bus e autocarri, continua 
l'ANSA. soprattutto nel pri
mo pomeriggio, sono giunti 
dalle comuni agricole intorno 
a Pechino. I veicoli devono 
ormai fermarsi a cinque o sei 
chilometri dal centro: la gen
te continua a piedi, nonostan
te la pioggia ». 
' « Le manifestazioni conti

nueranno nella giornata di do
mani. Saranno decine di mi
lioni. in tutta la Cina, a par
teciparvi. Da Shanghai, si 
apprende per telefono, che vi 
sono state, già ieri sera, ma
nifestazioni simili a quelle di 
Pechino, e che un milione di 
persone stanno convergendo 
questo pomeriggio verso la 
" Piazza del popolo ", per un 
raduno di massa ». 

Autorinati 
dal governo 
licenziamenti 
antisindacali 

in Perù 
LIMA — Il governo peruvia
no ha concesso «He aziende 
pubbliche e private il permes
so di licenziare entro quindi
ci giorni, i dirigenti sedaceli 
che abbiano partecipato al
l'organizzazione dello sciope
ro generale di martedì scor
so. n decreto che concede ta
le autorizzazione ricorda che 
è in vigore nel paese lo stato 
dì emergenza, contenente di
sposizioni legali che proibi
scono qualsiasi forma di pa-
ralizzazlone collettiva del la
voro. 

E* stata resa nota nel frat
tempo la decisione del governo 
di stabilizzare 1 prezzi di vari 
prodotti alimentari basilari. 
fra' i quali latte, olio, burro 
e margarina. Nel testo della 
risoluzione sì afferma che 11 
provvedimento è stato preso 
per proteggere il tenore dì vi
ta delle masse. 

Lo sciopero generale di mar
tedì scorso è stato indetto in 
segno di protesta per l'au
mento del costo della vita. 
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pagna (cominciata in questi 
giorni dal Giornale nuovo di 
Montanelli, . evidentemente 
anche in collegamento con e-
sponenti della destra de) con
tro la razionalizzazione del 
calendario delle elezioni am
ministrative. Fanfaniani. do-
nateattiani e alcuni dorotei 
— con Cava in testa — si 
sono pronunciati contro lo 
spostamento a primavera del 
turno elettorale amministrati
vo previsto per l'autunno 
prossimo. La proposta della 
unificazione dei turni eletto
rali è venuta — come è no
to — dai repubblicani, ma 
è stata condivisa anche dai 
socialisti. Ed è stata motivata 
con la necessità di ordinare 
l'attività elettorale in modo 
razionale, evitando che il cli
ma di competi rione tra le for
ze politiche paralizzi a sca
denze sempre più ravvicina-, 
te l'attività politica e di go
verno. Il senso della proposta 
è chiaro. Del resto, il rela
tore alla Direzione de, Signo-
rello, ha detto di condivider
ne le motivazioni. 

Gli oppositori, invece, han
no evitato di stare al tema. 
di discutere la proposta sulla 
base di elementi concreti. 
Hanno preferito usare toni 
genericr mente agitatori, pre
sentando l'unificazione dei 
turni elettorali come un « lat
to negativo sul terreno demo
cratico» (Vittorino Colombo) 
o addirittura come un ten
tativo di tdare fiato* ai co
munisti protesi nello sforzo 
di estendere l'intesa su tutta 
l'area del Paese (Antonio 
Gava). Piccoli si è invece di
chiarato d'accorcio con la se
greteria della DC per lo spo
stamento a primavera del tur
no elettorale. Su questo pun
to. è stato deciso di dar»' 
mandato alla segreteria e 
ai due capigruppo de. 

La discussione sulla legge 
382, tra i dirigenti de. non ha 
portato alla luce tutte le dif
ferenze e le opposizioni esi
stenti (di esse però si è già 
avuta una larga informazio
ne attraverso le vicissitudini 
dei provvedimento in sede di 
governo). Donat Cattin si è 
premurato di far diffondere 
una sua battuta (si tratta 
— ha detto — di « un decreto 
Fanti con parere consultivo 
del governo ») che certo il
lumina tutto il tono della par
tecipazione di questo singola
re ministro alla elaborazione 
delle decisioni collegiali. Si-
gnorello. con la sua relazio
ne, ha dato un giudizio posi
tivo sul lavoro fatto per la 
applicazione della 382, parlan
done come uno « dei momenti 
più significativi della vicenda 
politica italiana ». « Il rispet
to degli impegni sottoscritti 
dal nostro partito — ha detto 
ancora — costituisce motivo 
di evidente soddisfazione per 
noi e motiva di ragionevole 
certezza che anche le altre 
forze politiche si adopereran
no in conformità con gli im
pegni assunti », poiché la fase 
di attuazione inizia appunto 
con il varo dei decreti. 

Il documento approvato dal
la direzione de (naturalmente 
all'unanimità secondo la pias
si che ha prevalso negli ul 
timi tempi) è articolato in tre 
punti: 1) esso esprime un giu
dizio positivo sulla 382 e i 
decreti approvati dal gover
no, i quali costituiscono « un 
positivo punto d'incontro fra 
diverse concezioni culturali e 
politiche e, pur non rappre 
sentando pienamente il punto 
di vista de », sono tali da ri
spondere alle esigenze: 2) ri
mette al segretario del par
tito. e-ai capigruppo, la va
lutazione sull'i opportunità e 
possibilità di provvedimenti 
appropriati » per quanto ri
guarda la tornata elettorale 
di autunno; 3) sottolinea che 
l'accordo tra i partiti « non 
può essere richiamato nelle 
Regioni e negli enti locali per 
un avvio verso forme di ge
stione comune delle responsa
bilità politiche », riservando 
agli organi nazionali le deci
sioni « in merito alle propo
ste operative locali per intese 
a livello istituzionale o su 
punti di programma » (come è 
evidente, in questo terzo pun
to si riflettono in maggior mi
sura le contraddizioni del 
gruppo dirigente de e le pres
sioni dei gruppi conservatori 
e dei personaggi che si op
pongono al successo di una 
politica di più estesa solida
rietà). Nel complesso, l'attac
co più duro alla segreteria 
de è venuto da Donat Cattin. 
che ha accusato Zaccagnini 
di avere « superato » la piat
taforma politica dell'ultimo 
Congresso. In questo inter
vento vi è. indubbiamente. 
un preannuncio di quello che 
sarà il dibattito nel prossimo 
Consìglio nazionale, convoca
to per il 29. 30 e 31. 

Parallelamente all'approva
zione dei decreti della 382. al 
Senato si è sbloccato l'iter 
della legge sui patti agrari. 
La manovra era partita da 
alcuni settori de, i quali ave
vano chiesto un abbinamento 
della discussione nelle Com
missioni Giustizia e Agricol
tura: ciò avrebbe compor
tato ripartire da zero, e an
nullare così mesi di lavoro 
già svolto da parte della Com
missione Agricoltura di Pa
lazzo Madama, presieduta dal 
TOmpagno Macaluso. Dopo un 
incontro tra Macaluso e il 
presidente del Senato, Fanfa-
ni. quest'ultimo ha comunica
to ieri di avere risolto il con
flitto di competenza e di ave
re deciso «che i disegni di 
legge sui patti agrari conti
nuino ad essere esaminati in 

via primaria dalla Commis
sione Agricoltura », anche se 
poi occorrerà acquisire un 
parere della Commissione Giu
stizia. 

PII 
1 Ll La firma degli accor
di di Montecitorio da parte 
del PLI ha scatenato una bu
fera all'interno del Partito li
berale. Malagodi (ora presi
dente onorario del partito) e 
l'ala più decisamente conser
vatrice contestano questa de
cisione, e ne fanno motivo 
di una richiesta di dimissioni 
dell'attuale segretario, Zano-
ne. Vorrebbero sostituirlo con 
l'on. Sani Quilleri. 

Malagodi, che ha parlato 
ieri mattina al Consiglio na
zionale, ha detto che occorre 
un chiarimento della posizio
ne del partito nel corso di 
un Congresso straordinario. 
Un chiarimento soprattutto 
della situazione venutasi a 
creare « con la apposizione 
della firma liberale alla mo
zione programmatica votata 
alla Camera: mozione — ha 
sostenuto — che ha un chiaro 
significato politico e die con
sente al PCI un consistente 
passo aranti verso le posizio
ni di governo ». I toni usati 
nella discussione sono accesi, 
e non si discostano da quelli 
del vecchio leader. Qualcuno 
ha accusato Zanone di aver 
compiuto, con la firma della 
mozione, un «colpo di mano*. 
contrario alla tradizione del 
partito. 

La discussione nel Consiglio 
nazionale liberale si conclu
derà oggi. 

Numeri 
fronte a una logica bizzar
ra. In effetti, riconobbero, 
questa logica poteva es
sere considerata bizzarra, 
ma solo se non si teneva con
to del concreto, e cioè del 
fatto che la Legge 382 era 
una legge importante, pur 
nel suo carattere di cedi
mento, in quanto elemento 
di contraddizione nel siste
ma, ma l'arroganza della DC 
e l'accondiscendenza del PCI 
l'avevano stravolta. All'obie
zione che fino a poco tempo 
prima cìie la legge venisse 
discussa essi la ignoravano, 
se addirittura non la scher
nivano, quelli del pianetino 
risposero che per loro l'igno
ranza e lo scherno non ave
vano lo stesso significato 
che sulla terra, che il pas
sato non li condizionava, che 
rivendicavano, con Baude
laire e Bifo, il diritto di con
traddirsi. 

Ma in che cosa, chiesero i 
terrestri, questa legge è sta
ta stravolta? Numerose im
portanti funzioni, pratica
mente tutte le piti risoluti
ve, passavano alle Regioni e 
ai Comuni, quindici direzio
ni generali venivano sciolte, 
soppressi migliaia di enti 
inutili; questo era il conte
nuto della legge 382. Dal 
pianetino risposero che allo
ra i terrestri non volevano 
proprio capire niente, che 
l'importante, nella 382, era 
la cultura armentizia, e su 
questo il PCI aveva ce
duto (ma poi risultò che 
non era nemmeno vero): 
l'importante era sopprìme
re il Bra e il Mto, e il PCI 
aveva ceduto, come risìdta-
va dal comma tale dell'arti
colo tale; l'importante sa
rebbe stato sancire nella leg
ge il diritto delle Regioni 
a distribuire armi ai citta
dini, e questo il PCI non 
l'aveva chiesto. Dunque ri
sultava chiaro che si era 
trattato di una capitolazione 
senza condizione. E loro, co
me aveva scritto un loro 
Teorico (il Notariannì) non 
potevano che guardare con 
grande avvilimento al mo
do come, nel volgere di po
chi mesi, tutta una cultura 
politica, quella della sini
stra tradizionale, era andata 
dispersa. Di qui. dissero, la 
grande importanza che ave
vano visto nella Legge 382. 
E da quel momento in poi, 
questa ìeqge sul pianetino 
sarebbe diventata oggetto di 
studio e dì seminari filoso
fici, perchè bisognava finir
la con le mistificazioni e ca
pire che cosa può insegnare 
di prezioso un'analisi at
tenta anche di uffici come 
quello dei Fiumi e Fossi. 
Invece di « Ricordati di Ato
mo », anrebbero inciso nelle 
loro lapidi « Ricordati del
la 382 ». 

Qui finì la conversazione. 
E fu a questo punto che si 
verificò l'altro evento stori
co cui abbiamo accennato: 
la Grande Risata Cosmica. 
che dalle quasar, dalle pul
sar, dalle nane dalle super-
norae e dagli asteroidi ai 
meteoriti, dai più riposti an-
Qoli dell'universo si rovesciò 
irrefrenabile sul pianetino. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 

' Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

23 LUGLIO 1977 

1» 1 5t 57 TI | 1 
12 12 * 21 1» | 2 
22 71 12 2t 41 | 1 
2t 22 74 25 71 | 1 
M 19 1 71 51 | 2 
27 50 07 21 52 | 1 
53 12 17 7 59 | x 
54 35 H 42 5 | x 
23 42 4 22 41 | 1 
* 15 14 43 5 | x 

Napoli (secondo estratto) x 
Roma (secondo estratto) x 
QUOTE: ai dodici L.3B.i3t,ooa, 
agli undici L. «51.500, al diaci 
L. 43.000. 

noMra concezione della lolla 
politica in Italia e iti Ktiropa. 
Tale è il significalo profondo 
del nostro " impegno europei
sta. Tale, infine, è il punto 
di partenza della nostra af
fermazione sulla necessità di 
una Europa né antìsovìelica 
né antiamericana. Sono Ir* 
punii che hanno fatto strada. 
Oggi non siamo più soltanto 
noi a vedere le co*e in que
sta maniera. Anche qui, tutta-
\ìa, bisogna chiedersi la ra
gione profonda. Es*a sta nel 
fatto che nel momento Mcs«o 
in cui l'Europa ha finito di 
essere « terra di crociate » è 
penetrata anche l'idea che e«-
sa non può rischiare di essere 
terra di conquista. Tale di
venterebbe. imecc, nel ca<r» 
che tra America e Ur*s si af
fermaste la logica disastrosa 
dello scontro. Ecco il motivo 
profondo della nostra concezio
ne dei rapporti internazionali. 
E' idilliaca? Lanciamo pur* 
che taluni lo nensiuo. Ma oc-
correi à che costoro ci spieghi
no l'alternativa per l'Europa. 
Se alternativa c'è, diverga, ap
punto. da quella di ima Eu
ropa terra di conquista. Ciò 
non \ noi dire, ovviamente, 
che il cammino «ara facile. 
Dall'America di Carter, tan
to per romincinre, vengono a 
\olte indicazioni contraddit
torie. Non di rado inquietan
ti. Assistiamo a contìnue o-
scillazioni tra la ricerca di 
una convivenza fondata su \a-
lori ninni al tentativo di det
tar legge, di far dell'America, 
cioè, il centro di tutto. 

Sono tali oscilla/ioni a sug
gerire a questo o a quel capo 
di governo o di Stalo europei 
espressioni di distacco dalla 
fa«e attuale dell'azione inter-
na/ionale di Washington. Si 
tratta di preoccupazioni com
prensibili. Tanto più che a 
Londra, al vertice di maggio 
dei sette pae«i più industrializ
zati del mondo, il presidente 
degli Stali Uniti ha tenuto ad 
affermare la necessità della co
opcrazione e della consultazio
ne Ira America ed Europa. E* 
accettabile che a meno di tre 
mesi di tempo quell'impegno 
si riveli privo di sostanza rea
le? Ecco una delle questioni 
cruciali che la vigila di An-
dreotti dovrà chiarire. E' una 
questione che ci riguarda tut
ti. in Italia e in Europa. La 
politica degli Stali Uniti ver
so l'Urss, e più in generale 
le relazioni Ira Washington 
e Mosca, non sono problemi 
soltanto americani e soltanto 
sovietici. Sono anche problemi 
dell'Europa. Perché l'Euro
pa, in definitiva, è il terreno 
su cui lutto sì misura. II com
pagno Cra\i ha dello, nei gior
ni scor-i, di preferire una po
litica di a alleanza con gli 
Siali Uniti e di amicizia con 
l'Urss » alla nostra politica di 
una Europa né anlisovietira 
né antiamericana. Se con que
sto sì vuol riflettere la real
tà di fatto della collocazione 
internazionale dell'Italia non 
vi possono essere obiezioni. 
Questa in effetti è la politica 
dello Stalo italiano. Ma se con 
questo si volesse anche din-
che occorre accettare a scato
la chiusa le oscillazioni della 
politica di Washington in no
me di una vecchia concezio
ne dell'alleanza, riteniamo che 
una affermazione di questo ge
nere non potrebbe essere con
divisa da nessun uomo di Sialo 
europeo. E, vogliamo sperare. 
nemmeno dall'on. Andreotti. 
Perché, in realtà, all'interno 
della alleanza, oggi l'Europa 
cerca un nuovo spazio per con
tare. Non genericamente ma 
concretamente nel favorire il 
consolidarsi di un proces«o 
di distensione che è la condi
zione per sopravvivere e per 
andare avanti. Ci auguriamo 
che qtie*lo sìa il linguaggio 
che il presidente del Consiglio 
italiano vorrà tenere al prwl-
dente degli Slati Uniti. E ohe 
sn questa base intese ed ac
cordi reciprocamente vantag
giosi vengano raggiunti. 

Il programma 
della vìsita 
dì Andreotti 

a Washington 
ROMA — II presidente dai 
Consiglio Andreotti partirà 
domani lunedi da Fiumicino 
per la sua visita ufficiale ne
gli Stati Uniti e giungerà a 
Washington, via New York 
alle 19. I! programma ufficia
le inizierà martedì con la ce
rimonia degli scambi di sala
to ed il primo colloquio con 
il presidente Carter che du
rerà un'ora e mezzo. Imma-
diatamente dopo Andreotti in
contrerà 1! segretario di Sta
to Cyrus Vance e nei pome
riggio I responsabili del di
casteri dell'energia e della sa
nità e istruzione ed il pre
sidente deli*Eximbank. Mer
coledì è previsto un secondo 
incontro con Carter e con la 
commissioni per le relazioni 
internazionali delle due Ca
mere del congresso. Giovedì, 
sono previsti incontri con e-
sponenti delle banche e del
la finanza americana e con 
la collettività italiana. Infine. 
venerdì mattana,. Andreotti 
avrà un ultimo incontro con 
Cyrus Vance e partirà par 
l'Italia, dove il suo arrivo è 
previsto per runa e dieci «to
po una breve aoata di 
ora a Parigi. 
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